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LA SOLENNITÀ  

DEL  

“CORPUS  

DOMINI” 

E LE 

GIORNATE 

EUCARISTICHE 
 

“Chi mangia la mia carne  
e beve il mio sangue 
rimane in me e io in lui”  
(Gv 6, 56). 
 

 Le ultime solennità che abbiamo celebrato hanno un'origine neotestamentaria e 
patristica e attualizzano liturgicamente i più importanti avvenimenti e misteri della nostra 
fede cattolica: l'Ascensione e la Pentecoste, narrateci nei Vangeli e negli Atti degli Apostoli, 
la SS. Trinità, dottrina già presente nell'età apostolica e nei Padri della Chiesa, la cui festa 
fu istituita nel XIV sec.  
 Sono celebrazioni molto importanti e antichissime, ma forse, oserei dire, difficili da 
spiegare e anche da comprendere a causa della pregnanza teologica e scritturistica sottesa.  
 Invece la solennità che stiamo per commemorare penso che sia più “accessibile” sia 
perché celebra un sacramento a cui il cattolico partecipa (nel vero senso del termine) 
almeno settimanalmente, sia perché a livello socio-culturale ha avuto sviluppi e 
manifestazioni ancor oggi vive e vegete. Parliamo appunto della solennità detta del “Corpus 
Domini”.  
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Breve storia dell'istituzione della Solennità 
 

 Dobbiamo fare un salto geografico e temporale per scovare le origini di questa bella fe-
festa e precisamente spostarci nell'attuale Belgio nella seconda metà del 1200. Già san 
Francesco d'Assisi aveva definito tale territorio come nazione “amica Corporis Domi-
ni” (amica del Corpo di Cristo) perché lì erano state fortemente contrastate alcune teorie 
fuorvianti sull'Eucarestia, che miravano a negare la Presenza Reale di Gesù nell'Ostia consa-
crata, dogma definito nel Concilio Lateranense IV nel 1215 e perché nei medesimi anni, 
quasi a voler confermare questa definizione, una monaca benedettina, Giuliana di Cornillon 
raccontò di aver avuto la visione di una luna splendente, simbolo della Chiesa, con un punto 
oscuro, quasi mancasse di qualcosa. Essa chiese consiglio ai maggiori teologi ed ecclesiasti-
ci del tempo, interpellando anche l’arcidiacono di Liegi, Jacques Pantaléon, futuro papa Ur-
bano IV.  L'interpretazione, che ne venne data fu che nella vita della Chiesa mancava una 
festa liturgica in onore dell'Eucarestia: essa venne subito istituita da Roberto di Thourotte 
vescovo di Liegi, diocesi di appartenenza del monastero di Cornillon. Un tempo i vescovi 
avevano la facoltà di istituire feste nel territorio da essi governato e subito i vescovi vicini 
imitarono il loro confratello di Liegi.  
 Come si arrivò allora alla sua estensione per tutta la Chiesa? Quel Jacques ricordato so-
pra, venne eletto Papa nel 1261, col nome di Urbano IV. Egli dimorava, con la corte pontifi-
cia, a Orvieto, poco distante da Bolsena, città del famoso miracolo eucaristico avvenuto 
mentre il sacerdote boemo Pietro da Praga, che nutriva forti dubbi sulla Presenza Reale di 
Cristo nell'Ostia e nel Vino consacrati, stava celebrando la Messa. Al momento della consa-
crazione l'Ostia cominciò a sanguinare tanto da macchiare i sacri lini. Il Papa venne a cono-
scenza di questi fatti e mandò il vescovo di Orvieto per verificare che il racconto fosse vero 
e per recuperare le reliquie, dichiarando poi che l'evento era stato soprannaturale.  
 Istituì così, l'11 agosto 1264, forse memore anche dei fatti successi della sua patria, la 
Solennità del Corpus Domini, con la bolla “Transiturus”. Il Papa poi incaricò di comporre 
l'Ufficio e la Messa della nuova festività nientemeno che a San Tommaso d'Aquino, dalla cui 
penna ispirata nacquero inni immortali come il “Lauda, Sion, Salvatorem” e il “Sacris solem-
niis”. 
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Cosa si celebra 
 

 Il nome completo è “Sollemnitas Corporis et Sanguinis Domini”: solennità del Corpo e 
del Sangue del Signore, mentre all'epoca della sua istituzione era solo “Corpus Domini”, in 
quanto il Preziosissimo Sangue aveva una festa propria, il primo di luglio, fino al Concilio 
Vaticano II.  
 E' quindi la festa dell'Eucarestia, sacramento istituito da Nostro Signore la sera del Gio-
vedì Santo. L'Eucarestia è “cuore e culmine della vita della Chiesa (CVII, Cost. Dogm. Lu-
men Gentium), “in cui è racchiuso tutto il bene spirituale della Chiesa, cioè lo stesso Cri-
sto, nostra Pasqua (CVII Decr. Prebyterorum Ordinis).  
 Gesù promise di stare con noi fino alla fine dei tempi, e appunto noi lo veneriamo pre-
sente nella Santa Ostia in corpo, sangue, anima e divinità. Urbano IV così scriveva nella 
bolla:” 
 
Sebbene l'Eucaristia ogni giorno venga solenne-
mente celebrata, riteniamo giusto che, almeno 
una volta l'anno, se ne faccia più onorata e so-
lenne memoria. Le altre cose infatti di cui faccia-
mo memoria, noi le afferriamo con lo spirito e 
con la mente, ma non otteniamo per questo la 
loro reale presenza. Invece, in questa comme-
morazione del Cristo, anche se sotto altra for-
ma, Gesù Cristo è presente con noi nella propria 
sostanza. Mentre stava infatti per ascendere al 
cielo disse: "Ecco, io sono con voi tutti i giorni 
fino alla fine del mondo” (Mt 28,20). 

 I momenti centrali sono la S. Messa e la solenne processione che, in molti paesi d'Italia, 
costituisce un unicum per l'apparato e lo sfarzo: ricordiamo Gandino nella valle omonima, 
in provincia di Bergamo e le celebri “infiorate” in molti paesi del centro-sud Italia.  
 E come si festeggiava un tempo a Cornate? Dobbiamo premettere, prima di lasciare la 
parola a don Angelo Bernareggi, che il “giorno giusto” della festa era, ed è tutt'ora, il gio-
vedì dopo la SS. Trinità,  traslata poi alla domenica successiva per motivi pastorali. 
Siamo negli anni '50: 
“Giovedì festa del Corpus Domini, si segue l'orario domenicale. Alle ore 15 processione eu-
caristica... Avrà il percorso di via Volta”. Questa era la prima processione maggiore, quella 
col baldacchino del Seicento e il parato solenne dei sacerdoti. Poi se ne facevano altre due 
più solenni, la domenica seguente (via Matteotti, Porta) e il giovedì (Dossi, San Pietro) a 
conclusione dell'Ottava: veniva infatti celebrata anche questa, tutte le sere, col canto della 
Compieta e una processione meno solenne intorno alla chiesa. 
 Seguono poi le raccomandazioni: 
“ E’ importante partecipare, non stare ad osservare. Partecipare con fede e raccoglimento; 
pregando, esternando tutta la nostra fede che c'è bisogno (sic!) in queste occasioni di far-
la pubblica”. 
  
 Che queste parole ci siano da guida e da ispirazione per celebrare bene          
e degnamente questa grande solennità. 
                                                                                                                               M. C. 

https://it.cathopedia.org/wiki/Eucaristia
https://it.cathopedia.org/wiki/Celebrazione
https://it.cathopedia.org/wiki/Anno
https://it.cathopedia.org/wiki/Memoria_(liturgia)
https://it.cathopedia.org/wiki/Cristo
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giornate eucaristiche - quarantore 

COLNAGO 
 

MERCOLEDI’ 19 GIUGNO 
ore 20.45 S. Messa di apertura 
delle Giornate Eucaristiche 
Esposizione sino alle 22.00 
 

GIOVEDI’ 20 GIUGNO 
ore 9.00 Lodi - Esposizione 
dell’Eucaristia sino alle 11.00 
ore 15.30 Esposizione- Vesperi 
ore 17.30 Riposizione - 
               S. Messa 
 
VENERDI’ 21 GIUGNO 
ore 8.30 S. Messa  
Esposizione sino alle 11.00 
ore 15.30 Esposizione-Vesperi 
ore 17.00 Rosario-Riposizione 
 
 
 
SABATO 22 GIUGNO 
ore 9.00 Esposizione - Lodi  
ore 12.00 Riposizione 
ore 15.30 Esposizione -  
               Vesperi 
               Confessioni 
ore 18.00 Riposizione - 
               S. Messa 
 
DOMENICA 23 GIUGNO 
Festa del CORPUS DOMINI 
ore 8.00 S. Messa -  
            Esposizione 
ore 10.30 Riposizione - 
               S. Messa solenne 
ore 15.30 Esposizione - 
     Vesperi 
               Benedizione  
               eucaristica 

CORNATE 
 

MERCOLEDI’ 19 GIUGNO 
ore 9.00 S. Messa 
 
 
 
GIOVEDI’ 20 GIUGNO 
ore 9.00 S. Messa-Esposizione 
dell’Eucaristia sino alle 11.00 
ore 15.30 Esposizione- Vesperi 
ore 17.00 Rosario- Riposizione 
 
 
VENERDI’ 21 GIUGNO 
ore 10.30 S. Messa di S. Luigi 
con i ragazzi degli Oratori 
ore 15.30 Esposizione- Vesperi 
ore 17.00 Rosario-Riposizione 
ore 20.45 S. Messa 
Esposizione sino alle 22.00 
 
SABATO 22 GIUGNO 
ore 9.00 Esposizione - Lodi  
ore 12.00 Riposizione 
ore 15.30 Esposizione -Vesperi 
               Confessioni 
ore 18.00 Riposizione - 
               S. Messa 
 
 
DOMENICA 23 GIUGNO 
Festa del CORPUS DOMINI 
ore 7.30 S. Messa -  
             Esposizione 
ore 10.45 S. Messa solenne 
ore 15.30 Esposizione - 
     Vesperi 
               Benedizione  
               eucaristica 
ore 18.00 S. Messa 

PORTO 
 

MERCOLEDI’ 19 GIUGNO 
ore 18.00 S. Messa 
 
 
 
GIOVEDI’ 20 GIUGNO 
ore 15.30 Esposizione -  
               Vesperi 
ore 17.00 Rosario -Riposizione 
ore 20.45 S. Messa 
Esposizione sino alle 22.00 
 
VENERDI’ 21 GIUGNO 
ore 15.30 Esposizione -Vesperi 
ore 16.30 Rosario -Riposizione 
ore 18.00 S. Messa 
 
 
 
 
SABATO 22 GIUGNO 
ore 9.00 Esposizione - Lodi  
ore 10.00 Riposizione 
ore 15.30 Esposizione -Vesperi 
               Confessioni  
ore 16.30 Rosario -  
               Riposizione 
ore 20.30 S. Messa 
 
DOMENICA 23 GIUGNO 
Festa del CORPUS DOMINI 
ore 9.30 S. Messa solenne 

 
 

ore 20.30 Processione 
                  Eucaristica 
                  cittadina 
 

PERCORSO DELLA PROCESSIONE EUCARISTICA: chiesa - Via Garibaldi - 
Via Riva - Largo Adda - Via Mazzini - Via XXV aprile - Via 1°maggio -  
Via Mizzi - Via Papa Giovanni XXIII - Via XXV aprile - chiesa parrocchiale 
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ATTENZIONE: ORARI SANTE MESSE 
In questi mesi estivi gli orari delle S. Messe avranno alcune variazioni: 
COLNAGO: - la S. Messa feriale del mattino durante il periodo dell’Oratorio estivo viene anticipata  
                      alle ore 8.30 (dal 10 giugno al 12 luglio) 
 - la S. Messa del giovedì alle 17.30 nei mesi di giugno e settembre  
                      sarà nella chiesetta dell’Addolorata (eccetto giovedì 20 giugno per le Quarantore) 
PORTO:      Per i mesi di giugno - luglio - agosto: 
                   - La S. Messa feriale è alle ore 18.00  
                   - La S. Messa del sabato sera è alle ore 20.30 
                   - La S. Messa della domenica rimane alle ore 9.30 
CORNATE:  - Giovedì 21 giugno - Festa di S. Luigi Gonzaga 
                      La S. Messa del mattino sarà alle ore 10.30 con i ragazzi degli Oratori 
 - La S. Messa della domenica sera alle ore 18.00 sino alla fine di giugno.  
                      Da luglio a dicembre sarà a Colnago. 



 

RIPOSANO NEL SIGNORE  

                                Cornate:  Rampazzo Brivio Giulia  anni 81 

                                                 Panzeri Angela  anni 86 

                                 Colnago: Parma Pietro  anni 86 

 
 

                                              RINATI NEL SIGNORE 

 
 

UNITI IN MATRIMONIO 

Porto: Serafini Marco e Colnaghi Valentina 

 Cornate: Amico Manuel e Nardella Rosanna 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
CORNATE 

Martedì  9.30-11.30 

Mercoledì 15.30-18.30 
 

COLNAGO 

don Emidio:  Lunedì 10.00-11.30 

don Michele: Mercoledì  9.30-11,30 e Giovedì 18.30-19.30 
 

PORTO 

don Emidio: Venerdì 15.30-17.30 


